






























GEOLOGO· BEGGIATO GIANCARLO Foglio N. ~ 2.

finire per l'area una "Pericolosità sismica locale elevata" (S.3), derivata dalla

combin azione degli elementi di pericolosità sismica locale (in questo caso "Rischio

di liquefazione" e "Cedimenti diffusi") con il "Grado di sismicità di riferimento del

territorio comunale" (in questo caso 3S).

7.3 - Condizioni di fattibilità

Lo studio geologico-tecnico di supporto al P.R.G. 2000 P.S. definisce per l 'area

una pericolosità geologi ca e idrogeologica, ed una Pericolosità Idraulica attuale, en­

trambe di grado 3a (medio-bassa); il P.A.1. pone l'area tra quelle a perieolosità idrau­

lica P.I . I. Ne deriva di poter assumere una fattibilità idr aulica di grado "2" (con

normal i vincoli da precisare a livello di progetto) .

Tuttavia vengono qui riportate le condizioni di attuazione di fattibilità in relazione

agli aspetti sismici. avendo individuato proprio nell'aspetto sismico mutate condizioni

di pericolosità, rispetto a quelle qui sopra esposte; la pericolosità sismica locale è qui

definita di grado elevato S.3. per la quale. nei Comuni in zona 3S, nelle aree con possi­

bile Liquefazione e di Cedimenti diffusi, devono essere prescritte adeguate indagini

geognostiche e geotecniche finalizzate, per la prima, «a/ calco del coefficiente di sicu­

rezzo relativo al/a Iiquefazionc dci terreni», mentre per i secondi , «al/c verifiche dei cc­

dimcnti» .

In relazione a tali indagini si prescrive pertanto una campagna geofisica e geogno­

stica di entità e con metodo logie adeguate. In particolare per la prima, anche al fine di

determinare la categoria di sottosuolo. dovrà essere condotta una campagna di sism ica a

rifrazione con metodo logie correnti (V,h down hole-up hole-cross hole), mentre per la

seconda dovrà essere realizzato almeno N.I sondaggio a rotazione e carotaggio cont i­

nuo, con S.P.T. ed eventuale prclevamento di campioni indisturbati da sottoporre ad a­

nalisi di laboratorio di meccanica delle terre; il sondaggio dovrà poi essere correlato da

prove penetrornetriche (dinami che/statiche), che consentano la stesura di sezioni lito­

stratigratìche significative per l'area di intervento.
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In relazione poi alla campagna geofisica, questa dovrà avere una entità tale da di­

scretizzare almeno due orizzonti sismicamente ben distinti, non necessariamente il be­

drock, posto qui oltre i 150 m; sarà cioè sufficiente individuare, oltre i 30 m, un orizzon­

te con sedimenti alluvionali addensati, se granulari, o consistenti, se coesivi e/o il sub­

stato sismico (800 m/s).

L' indagine geognostica sarà spinta tino a profondità adeguata alla tipologia e di­

mensioni dell'intervento, al fine della verifica dci cedimenti .

Metodologie adeguate saranno adottate per la veritica del rischio di liquefazione,

anche con analisi granulometriche di laboratorio.

8, FATTIBILITA' E CONCLUSIONI

Trovandos i l'area in esame posizionata, nello studio geologico-tecnico di supporto

al P.R.G., in classi di pericolosità geologica, idrogeologica ed idraulica medio-bassa.

è possibile definire per essa, in funzione della tipologia di intervento (nuove costruzio­

ni), una fattibilità geologica ed idraulica di grado 2 (con normali vincoli da definire a

livello di progetto); le valutazioni sulla pericolosità sismica locale (vedi punto 7.2), che

hanno portato a definire per l' area un grado elevato (S.3), impongono invece di definire

per la stessa e per la tipologia di intervento. una fattibilità condizionata "3".

Le "condizioni" sono quelle riportate al punto 7.3, relativa alle modalità ed alla

estensione della campagna geognostica e geofisica, anche al fine di una puntuale caratte­

rizzazione geotecnica e della definizione della categoria di sottosuolo e dei parametri si­

smici del sito.

In fase di progettazione esecutiva verrà svolta l'indagine geognostica e geofisica

secondo le modalità indicate, e prodotta la relativa relazione geologica, con verifiche

geotecniche per la capacità portante ed i cedimenti, in funzione della tipo!ogia di fonda­

zione e della quota di imposta.
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In relazione alle strutture fondali si ritengono idonee fondazioni continue (nastri­

formi o platee); per l'adozione di fondazioni isolate (plinti) dovranno essere valutati e­

ventuali cedim enti differenziali.

Pur non essendo previsto nel progetto un p. interrato, ma essendo presente una

falda a solo -l ,50 m, sarà necessario provvedere alle impermeabilizzazioni dei vani po­

sti a p.t. e delle stesse strutture di fondazione al fine di evitare risalita d'acqua per capi l­

larità lungo le medesime.

Se si rinvenissero a quota fondazione lenti o aree di sedimenti poco addensati e/o

scarsamente consistenti, si potrà realizzare una bonifica con inerti adeguatamente com­

pattati o con magro ne eventualmente armato, previa asportazione dei livelli con parame­

tri geomeccanici scadenti .

Sarà necessario realizzare accurati drenaggi delle acque superficiali, al fine di evi­

tare infiltrazioni e ristagni a livello fondazioni .

Particolare attenzione sarà tenuta in fase di eventuali sbancamenti , se gli stessi,

per esigenze progettuali , risultassero <: 2 m ed in adiacenza a manufatti e/o fabbricati; si

potrà intervenire costruendo rapidamente opere di conten imento provvis ionali o defini­

tive, procedendo a sezioni di ridotta ampiezza con metodologia vuoto-pieno. e/o realiz­

zare infine strutture preventive costituite da paratie di micropali.
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